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OS OSSERVATORIO SICUREZZA
CRIMINOLOGIA STRATEGIA ANTITERRORISMO

PRESENTAZIONE 

GIORNO 10 NOVEMBRE 2023 h 10.30 CAMPIDOGLIO ROMA



L’ OS OSSERVATORIO SICUREZZA 

Criminologia strategia antiterrorismo

Promosso entro le più ampie attività del CAFISC 

Centro alta formazione investigazione strategia criminologia 



NASCE CON LA FINALITÀ DI OSSERVARE E ANALIZZARE LA 

SITUAZIONE ATTUALE E CERCARE DI PROPORRE

INTERPRETANDO L’ANALISI DEI DATI SOPRAGGIUNTI

ANCHE PREVISIONI E RISOLUZIONI 

per una visione del presidente 

Dr.ssa Tallarita criminologo antrologo artista



Analizzando tutte quelle fenomenologie che ruotano 

attorno alle tematiche della sicurezza e strategiaattorno alle tematiche della sicurezza e strategia

Proponendo 

Eventi seminari informativi e formativi pubblicazioni



L’Osservatorio si avvale di un COMITATO SCIENTIFICO

di personalità impegnate nel contrasto alla 

criminalità docenti ed esperti di organizzazioni e criminalità docenti ed esperti di organizzazioni e 

Enti che operano nell’ambito della sicurezza e 

strategia contro ogni forma di crimine e di violenza



� Presidente
� Dr.ssa Anna Luana Tallarita 
� PhD Cav Criminologo Antropologo Artista Pres.Cafisc. Dir.Pca Prod.EJ

� Dr.Francesco Laura 
� Vice Pres. U.S.P.P. Unione Sindacati Polizia Penitenziaria Dirig. Polizia penitenziaria Roma
� Segr. Massimo Vespia 
� Segretario generale della Fns Cisl 
� Dr.ssa Sarah Bregante
� Avvocato, Presidente Centro studi Criminalità e Giustizia, Mediatore.� Avvocato, Presidente Centro studi Criminalità e Giustizia, Mediatore.
� Dr. Gian Ettore Gassani 
� Avvocato cassazionista del Foro di Roma, Diritto di famiglia e di Genere.
� Dr. Giovanni Greco
� Avvocato Patrocinante in Cassazione e Giurisdizioni Superiori
� Dr. Domenico Mesiti 
� Avvocato Civilista, Docente, Pres. Sezione Centro studi di Diritto del Lavoro D.Napoletano, Pres.Coll. Probi Viri Co.Reg.CISL. 
� Dr. Walter Scognamiglio
� Consigliere Naz. dell'Ord. dei Giornalisti, Pres. Polo Università Telem. Pegaso & Mercatorum Roma
� Dr. Ferdinando Spagnolo 
� Segretario provinciale organizzativo SIULP Reggio Calabria 
� Dr. Ssa Franca Ieranò 
� Dr.ssa Psicologa pres. Ass. Progetto Donna e Dir. Premio Una vita di valore



Le cui TEMATICHE prescelte

saranno quelle decise dal comitato scientificosaranno quelle decise dal comitato scientifico

sulla scia delle priorità delle tematiche

su cui operano gli Enti operanti 

contro ogni tipo di crimine e contro il terrorismo



L’idea è di portare avanti un lavoro continuo 

e in costante aggiornamento e in costante aggiornamento 

su dati fatti accadimenti

Del campo della sicurezza nazionale e internazionale



Al fine di creare dibattito, ricerca, approfondimento

Studio relazioni pubblicazioni relazioni statistiche

e proposte utili alla prevenzione



Le ATTIVITÀ PROMOTIVE che verrano relazionate e 

presentate ogni anno vedranno il coinvolgimenti presentate ogni anno vedranno il coinvolgimenti 

di vari attori della societa’ civile anche con la 

promozione di eventi culturali e di arte



Al fine di non rendere solo per addetti ai lavori 

tematiche fondamentali per la presa di tematiche fondamentali per la presa di 

coscienza della comunità civile



Saranno promosse 

attività culturali concerti mostre attività culturali concerti mostre 

Coinvolgendo quanto più possibile la 

popolazione civile 



Perchè fare PREVENZIONE vuol dire 

essere nel tessuto sociale e rendere consapevoli 

saper aggregare e condividere gli studi le 

ricerche e le analisi sapendo coinvolgere 

attraverso la cultura



La nostra associazione cafisc www.cafisc.it

opera nelle Regioni Lazio Lombardia e Calabria dove ha

aperto uno SPORTELLO VITTIMOLOGICO E DI SPORTELLO VITTIMOLOGICO E DI MEDIAZIONEMEDIAZIONE

volontario volontario che sarà inaugurato anche a Roma 

appena ci sarà concesso uno spazio



ENTIENTIENTIENTI CHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALECHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALECHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALECHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALEENTIENTIENTIENTI CHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALECHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALECHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALECHE SI OCCUPANO DI SICUREZZA NAZIONALE



DIS
DIPARTIMENTO INFORMAZIONI SICUREZZA DI CUI SI AVVALE IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E
L’AUTORITÀ DELEGATA

AISE
AGENZIA INFORMAZIONI E SICUREZZA ESTERNA

AISI
AGENZIA INFORMAZIONI PER LA SICUREZZA INTERNA

CISR
COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

COPASIR
SISTEMA DI INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA COSTITUTITO DA UN COMPLESSO DI ORGANI E
AUTORITÀ CHE ASSICURANO LE ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE PER LA SICUREZZA



ALCUNI DATIALCUNI DATI



I DATI QUI PRESENTATI COMPARANO LA SITUAZIONE

TRA LE REGIONI E LE PROVINCE TRA LE REGIONI E LE PROVINCE 

CON PARTICOLARE RILIEVO ALLA 

REGIONE LAZIO E E ALLA PROVINCIA DI ROMA



DATI E NUMERI DALL’UFFICIO CENTRALE DI STATISTICA

IL NUMERO DEI DELITTI

DENUNCIATI ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA DALLE

FORZE DI POLIZIA (INT 00062) DEL 2022

FONTE MINISTERO DELL’INTERNO 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA

Art.4 codice di deontologia e di buona condotta per il trattamento dei dati personali per scopi statistici 

adottato in attuazione dell’art.106 del d. lgs. 196/2003



TOTALE DELITTI PROVINCIA DI ROMA 231293

TOTALI DELITTI DI ROMA 182377

LESIONI DOLOSE 2755
PERCOSSE 539

ESTORSIONI 1079
TRUFFE E FRODI INFORMATICHE 

LESIONI DOLOSE 2755
PERCOSSE 539
MINACCE 2466
VIOLENZE SESSUALI 365
FURTI 107272
RICETTAZIONE 12379
RAPINE 2058

ESTORSIONI 1079
TRUFFE E FRODI INFORMATICHE 
13366
DANNEGGIAMENTI 17127
STUPEFACENTI 2733
DELITTI INFORMATICI 2223
ALTRI DELITTI 28143

File creato il 17 ottobre del 2023-10-31 numero 

di delitti annunciati all’autorità giudiziaria dalle 

forze di polizia con data di riferimento 

12/31/2022 fonte dati dipartimento della 

pubblica sicurezza. (ucs.interno.gov.it)



Sono stati qui riportati

I DATI PIÙ EVIDENTI IN BASE ALLE TIPOLOGIE DI REATO

volutamente scelti o quelli nulli (zero) 

per capire verso dove si direziona l’attività criminale

E dove si devono concentrare attenzione analisi e prevenzione



NUMERO DEI DELITTI DENUNCIATI 

ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA 

DALLE FORZE DI POLIZIA 

AL 31.12.22. ANNO 2022 IN ITALIA



TOTALE DELITTI 2.255,777

OMICIDI VOLONTARI  TOTALE 331
di cui 
A SCOPO TERRORISTICO 0
TENTATI OMICIDI TOTALE 1018

SEQUESTRI DI PERSONA IN TOTALE 762
ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 348
ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 98
RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO 1307TENTATI OMICIDI TOTALE 1018

di cui 
A SCOPO TERRORISTICO 0
OMICIDI COLPOSI IN TOTALE 1795
VIOLENZE SESSUALI IN TOTALE 6.293 
FURTI IN TOTALE 963.032
RICETTAZIONE 13.825
RAPINE IN TOTALE 25.642
ESTORSIONI 12.057

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO 1307
TRUFFE E FRODI INFORMATICHE IN TOTALE 7002
DANNEGGIAMENTI 266.523
DANNEGGIAMENTO SGEUITO DA INCENDIO 7.897
STUPEFACENTI IN TOTALE 30.326
SFRUTTAMENTO DELLA PROSTITUZIONE E PORNOGRAFIA 
MIN 1393
DELITTI INFORMATICI 34121



I DATI COMPARATI DELLA REGIONE LAZIO E DELLA REGIONE LOMBARDIA

ANNO REGIONE DELITTI TOTALE

2022 LombardiaLombardia 440.4212022 LombardiaLombardia 440.421

2022 LazioLazio 275.429

2022 CalabriaCalabria 51.831

SI TENGA PRESENTE CHE 2021 FONTE ISTAT LA LOMBARDIA HA CIRCA 9.943.004 DI ABITANTI E IL LAZIO 5.714.882 
SU 58.850.717 ABITANTI IN ITALIA TOTALI



QUESTI SONO I DATI PER LA PROVINCIA DI ROMA

ANNO PROVINCIA DELITTI TOTALE

2022 ROMA 231.2932022 ROMA 231.293

2022 MILANOMILANO 225.078

2022 REGGIO CALABRIAREGGIO CALABRIA 14.517

SI TENGA PRESENTE CHE 2021 FONTE ISTAT LA LOMBARDIA HA CIRCA 9.943.004 DI ABITANTI E IL LAZIO 5.714.882 
SU 58.850.717 ABITANTI IN ITALIA TOTALI



SE SI GUARDANO ALCUNI DATI DELLA CITTÀ DI

ROMA SI PUÒ EVIDENZIARE COME  

I DELITTI ALLA PERSONA 

LESIONI DOLOSE, MINACCE E FURTI RAPINE ESTORSIONI ELESIONI DOLOSE, MINACCE E FURTI RAPINE ESTORSIONI E

DANNEGGIAMENTI  ABBIANO DEI NUMERI MOLTO ELEVATI



SE SI GUARDANO ALCUNI DATI DELLA CITTÀ DI

ROMA SI PUÒ EVIDENZIARE COME  

I DELITTI ALLA PERSONA 

LESIONI DOLOSE, MINACCE E FURTI RAPINE ESTORSIONI E

DANNEGGIAMENTI  ABBIANO DEI NUMERI MOLTO ELEVATI





SEGUITI SUBITO DOPO DA CRIMINI E TRUFFE INFORMATICHE
CONTRABBANDO E SPACCIO



La prevenzione implica conoscenza

in base al territorio c’è correlazione con delitti legati allo spaccio di droga

al commettere atti di violenza sessuale alle lesioni personali e 

all’incolumità pubblica e la fonte di sostentamento sono estorsione rapine 

ricettazione e truffericettazione e truffe

Contributi ISTAT Analisi della criminalità a livello comunale: metodologie innovative Di M.Broccoli DPTS/DCMT/MTS/F 



TERRITORIO E CORRELAZIONE CON DELITTITERRITORIO E CORRELAZIONE CON DELITTI



Grafico 3.4 – Coefficienti di correlazione 
per i delitti legati alle 
organizzazioni malavitosi

Grafico 3.5 – Coefficienti di correlazione 
per i delitti legati

alla droga
L’aumento dei delitti di droga 

implica un rafforzamento delle 

organizzazioni malavitose

L’acquisto illecito di stupefacenti 

Contributi ISTAT Analisi della criminalità a livello comunale: metodologie innovative Di M.Broccoli DPTS/DCMT/MTS/F 

L’acquisto illecito di stupefacenti 

incrementa i reati rapina, omicidio, 

ricettazione, truffa, estorsioni al 

fine di procurarsi illegalmente i 

mezzi finanziari



La sicurezza è valore fondamentale 

per garantire e assicurare lo sviluppo sociale ed economico del 

Paese per una migliore qualità della vita

Per questo motivo si vuole favorire iniziative che consentano di 

Report a cura di G.Valenti,C.Annovi M.Di Liddo Giugno 2023 DEFINIRE IL TERRORISMO PER SUPPORTARE LA PREVENZIONE E IL CONTRASTO ALLA RADICALIZZAZIONE

Per questo motivo si vuole favorire iniziative che consentano di 

migliorare la vivibilità di coloro che vivono e lavorano nella città 

diminuire l’insicurezza percepita 

i rischi oggettivi sul territorio



L'Osservatorio propone un’insieme di interventi con la funzione 

di raccogliere e organizzare informazioni strutturate che 

permettano di conoscere permettano di conoscere 

anche lo stato e le tendenze evolutive del sistema sicurezza 

attraverso idee e iniziative per governare le politiche del settore



Strumento di raccordo tra 

le amministrazioni locali e tutti i soggetti interessati alla 

sicurezza delle città e con le altre istituzioni sicurezza delle città e con le altre istituzioni 

al fine di coordinare le azioni da intraprendere 

sviluppando nuove forme di interazione

con l’intento di aumentare i livelli di sicurezza del territori



Con l'aumento degli episodi criminali 

la necessità di un apporto etico e di ascolto e monitoraggio 

di organismi specializzati 

è di fondamentale importanza per Roma Capitale 

In dialogo con gli Osservatori territoriali per la Sicurezza 

che replicano nei diversi Municipi l’assetto del 

Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica



Gli OSSERVATORI TERRITORIALI PER LA SICUREZZA

Rispondono ad aspetti strategico operativi

presso i Municipi di Roma Capitalepresso i Municipi di Roma Capitale

l’esperienza amministrativa ha determinato molteplici risultati 

positivi monitorando specifiche situazioni territoriali e 

coordinandone gli interventi



Determinando azioni operative 

Sinergiche e Utili alla collettivitàSinergiche e Utili alla collettività

È importante la partecipazione delle comunità di quartiere che 

con istanze o segnalazioni evidenziano criticità 

che si affrono attraverso azioni coordinate



REALIZZAZIONE DI UN MODELLO 

DI ANALISI SULLA PERCEZIONE DELLA SICUREZZA, 

EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ, SOSTEGNO SOCIALE



Dato l’incremento  delle problematiche legate alla sicurezza 

urbana con numerosi episodi che minacciano la vivibilità delle urbana con numerosi episodi che minacciano la vivibilità delle 

città il concetto di sicurezza si è esteso 

diventando articolato e complesso 



DISORDINE FISICO

edifici abbandonati, incustoditi e pericolanti e vandalismo urbano

DISORDINE SOCIALE

comportamenti disturbanti o aggressivi, bullismo, accattonaggio 

molesto, prostituzione, tossicodipendenza, accresciuta presenza 

di senza fissa dimora 



CRESCE LA DOMANDA SOCIALE DI SICUREZZA 

da parte dei cittadini nei confronti delle Autorità preposteda parte dei cittadini nei confronti delle Autorità preposte

in particolare se  riguarda i minori



L'Osservatorio andrà a promuovere

• una rete di collaborazione con realtà locali di natura 

associativa 

• iniziative di confronto sui temi della sicurezza, con la • iniziative di confronto sui temi della sicurezza, con la 

partecipazione dei cittadini

• l’attuazione di misure tese ad aumentare la percezione di 

sicurezza come bene pubblico



QUADRO SCHEMATICO DELLA NASCITA DELL’OSSERVATORIOQUADRO SCHEMATICO DELLA NASCITA DELL’OSSERVATORIO













ALCUNI DATI DEL SISTEMA CARCERARIOALCUNI DATI DEL SISTEMA CARCERARIO



POPOLAZIONE DETENUTA

59.715 detenuti presenti nelle carceri italiane al 

31/10/202331/10/2023

51.285 posti di capienza regolamentare

8.430 detenuti in più rispetto ai posti disponibili

18.803 detenuti stranieri

12.000 detenuti di fede islamica



POLIZIA PENITENZIARIA

43.505 dotazione organica della Polizia Penitenziaria

36.188 unità di Polizia Penitenziaria amministrate

7.317 unità in meno rispetto all'organico previsto



Terrorismo e provvedimenti



Dato che sul TERRORISMO

la collettività è sempre più timorosa e confusa da informazioni 

varie e spesso non chiare l’osservatorio sarà conto di queste varie e spesso non chiare l’osservatorio sarà conto di queste 

delicate tematiche e lo farà nell’ambito di diverse iniziative 

partendo dai PROVVEDIMENTI DI LEGGE



impiegati per CONTRASTARE IL FENOMENO IN ITALIA IN EUROPA

Di un fenomeno complesso che usa sempre più mezzi e crimini 

per allargare il suo virulento andare nel mondo 

con la subdola mano del terrore 

arma prescelta da individui e gruppi organizzati



Normativa internazionale 

Convenzione del 16 novembre 1937

per la prevenzione e la repressione del terrorismo considerava:

“ terroristici i fatti criminali diretti contro uno Stato i cui fini o la cui natura fosse 

atta a provocare il terrore presso determinate personalità, gruppi di persone o la atta a provocare il terrore presso determinate personalità, gruppi di persone o la 

popolazione”.

Risoluzione Assemblea Generale delle Nazioni Unite del 1949 art. 1, paragrafo 3

considera come terroristici: 

“[gli] atti criminali aventi il fine di provocare il terrore nella popolazione, in un 

gruppo di persone o persone in particolare per motivi politici”

Antonio Filippo Panzera, «La disciplina normativa sul terrorismo internazionale» (Istituto Affari Internazionali, marzo 1990). 8 Luigi Bonanate, Terrorismo internazionale (Firenze: Giunti, 2002), 
p. 52.



TRATTATI DELLA DEFINIZIONE DI CONDOTTA TERRORISTICA RATIFICATI DALL’ITALIA

1. Convenzione per la repressione della cattura illecita di aeromobili (L’Aja, 16 dicembre 1970)

2. Convenzione per la repressione di atti illeciti contro la sicurezza dell’aviazione civile 

internazionale (Montreal, 23 settembre 1971)

3. Convenzione sulla prevenzione e sulla repressione dei reati contro le persone che godono di 3. Convenzione sulla prevenzione e sulla repressione dei reati contro le persone che godono di 

una protezione intern., (New York, 14 dicembre 1973)

4. Convenzione intern. contro la presa d’ostaggi, (New York, 17 dicembre 1979).

5. Convenzione intern. sulla protezione fisica delle materie nucleari (Vienna, 3 marzo 1980)

6. Protocollo per la repressione degli atti illeciti di violenza negli aeroporti adibiti all’aviazione 

civile internazionale (Montreal, 24 febbraio 1988)



7. La Convenzione per la repressione di atti illeciti contro la sicurezza della 

navigazione marittima (Roma, 10 marzo 1988)

8. Il Protocollo per la repressione di atti illeciti diretti contro la sicurezza delle 

piattaforme fisse situate sulla piattaforma continentale (Roma, 10 marzo 1988)piattaforme fisse situate sulla piattaforma continentale (Roma, 10 marzo 1988)

9.La Convenzione internazionale per la repressione degli attentati terroristici con 

esplosivo (New York, 15 dicembre 1997)

10. Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento al terrorismo 

(New York, 9 dicembre 1999);

11. della Convenzione internazionale per la repressione degli atti di terrorismo 

nucleare (New York, 13 aprile 2005).



L’ ITALIA VIVE IL PERIODO STRAGISTA DAL 1969  FINO AL 1978 il Codice penale (c.p.) non prevedeva 

disposizioni in grado di inquadrare la fattispecie terroristica.

Il rapimento Aldo Moro ad opera delle “Brigate Rosse” portò all’introduzione 

dell’art. 289-bis c.p.26, Introdotto con il D.L. 59/1978 convertito in legge dalla L. 191/1978

Nei due anni successivi: artt. 270-bis e 280 c.p.27, “associazioni con finalità di terrorismo Nei due anni successivi: artt. 270-bis e 280 c.p.27, “associazioni con finalità di terrorismo 

o di eversione dell’ordine democratico” e “attentato per finalità terroristiche e di 

eversione” Introdotti dalla L. 15/1980. Dopo l’ 11 settembre 2001  la L. 438/2001 ha emendato 

l’art. 270-bis del c.p., ampliandone la portata. Dopo gli attentati di Londra del 2005, l’Italia 

introduce l’art. 270-sexies34 nel Codice penale. Sulle caratteristiche della condotta 

terroristica Introdotto dalla L. 155/2005.



Sono numerosi i problemi legati alla SICUREZZA

interna ed internazionale intorno al fenomeno della criminalità 

organizzata e al terrorismo transnazionale Sulla sicurezza 

nazionale molte sono le misure legislative elaboratenazionale molte sono le misure legislative elaborate

legge 438/2001 che ha apportato il crimine di associazione con scopi di terrorismo

Art. 270-bis. O assistenza agli associati

Art.270 ter alla legge 155/2005 legislazione inerente la fattispece emergenziale di

alcuni fenomeni criminosi a sfondo terroristico



L’UE si è evoluta dal punto di vista normativo a partire dal

Trattato di Maastricht del 1992 fino alla Decisione quadro del

consiglio d’Europa 584/2002 sul mandato di arresto europeoconsiglio d’Europa 584/2002 sul mandato di arresto europeo

e alle procedura di consegna tra gli stati membri. Fino alla

Decisione quadro 2002/475 GAI sulla lotta contro il terrorismo.



La Comunità internazionale inoltre, dal 1937 ha rinforzato gli

strumenti penalistici, preventivi e repressivi

A Strasburgo nel 1977 si è adottata la convenzione Europea perA Strasburgo nel 1977 si è adottata la convenzione Europea per

la repressione del terrorismo Che svincola il reato

terroristico dal ogni giustificazione politica



COOPERAZIONE DELL'UE IN MATERIA DI SICUREZZA E DIFESACOOPERAZIONE DELL'UE IN MATERIA DI SICUREZZA E DIFESA



Per proteggere meglio i suoi cittadini e difendere i suoi valori,

l'UE deve intraprendere azioni strategiche in materia di DIFESAl'UE deve intraprendere azioni strategiche in materia di DIFESA

e aumentare la sua capacità di agire in modo autonomo

consilium.europa.eu



La politica di SICUREZZA e di DIFESA dell'UE è guidata 

dalla politica estera e di sicurezza comune (PESC) e dalla politica estera e di sicurezza comune (PESC) e 

dalla politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC)

E da una serie di strategie e strumenti complementari

consilium.europa.eu



•DIPLOMAZIA

•AIUTI UMANITARI

•COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

AZIONE PER IL CLIMA•AZIONE PER IL CLIMA

•DIRITTI UMANI

•SOSTEGNO ECONOMICO

•POLITICA COMMERCIALE

consilium.europa.eu



CONSIGLIO DELL'UE NEL NOVEMBRE 2016

STRATEGIA 

consilium.europa.eu

•sviluppo della resilienza

• adozione di un approccio integrato ai conflitti e crisi

•rafforzamento dell'autonomia strategica



TRE PRIORITÀ STRATEGICHE:

reazione alle crisi e ai conflitti esterni•reazione alle crisi e ai conflitti esterni

•sviluppo delle capacità dei partner

•protezione dell'UE e dei suoi cittadini



Azioni per conseguire questi obiettivi:

CARD

revisione coordinata annuale sulla difesarevisione coordinata annuale sulla difesarevisione coordinata annuale sulla difesarevisione coordinata annuale sulla difesa

PESCOPESCO

cooperazione strutturata permanentecooperazione strutturata permanentecooperazione strutturata permanentecooperazione strutturata permanente

MPCC

capacità militare di pianificazione e condottacapacità militare di pianificazione e condottacapacità militare di pianificazione e condottacapacità militare di pianificazione e condotta
responsabile pianificazione e condotta missioni militari senza compiti esecutivi 



GRAZIE!

OS OSSERVATORIO SICUREZZAOS OSSERVATORIO SICUREZZA

WWW.CAFISC.IT

INFO@CAFISC.IT


